
LA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE



APERTURA DELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE
NATURA E FINALITA’

• Natura giudiziale e carattere coattivo

• Garantire la migliore soddisfazione dei creditori

• La tutela degli ulteriori interessi (lavoratori etc.)

PRESUPPOSTO SOGGETTIVO

• Imprenditore commerciale non minore

• I requisiti dimensionali

• Onere della prova grava sul debitore

PRESUPPOSTO OGGETTIVO

• Lo stato di insolvenza e la sintomatologia

• Il limite di € 30.000

IMPREDITORE CESSATO E DEFUNTO



• INIZIATIVA PER L’APERTURA DELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE
• i soggetti legittimati:

• Creditori
• Debitore
• PM

• SVOLGIMENTO DEL PROCEDIMENTO PER L’APERTURA DELLA LIQUIDAZIONE
GIUDIZIALE
• Competenza del comi, presunzione ove sta la sede legale
• Irrilevanza del trasferimento avvenuto nell’anno anteriore alla domanda
• Rito speciale, natura inquisitoria, misure cautelari e protettive

RIGETTO DELLA DOMANDA DI APERTURA
• Decreto motivato reclamabile in corte d’appello

APERTURA DELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE E IMPUGNAZIONI

• Sentenza, con nomina giudice delegato e curatore, pubblicata a reg. impr.

RECLAMO E REVOCA DELLA SENTENZA



ORGANI DELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE
1. IL TRIBUNALE CONCORSUALE (112)

• Funzioni interne: nomina, revoca e sostituisce altri organi procedura etc.

• Funzioni esterne: competenza su tutte le azioni che derivano dalla
liquidazione giudiziale

2. IL GIUDICE DELEGATO (123)

• Controlla e vigila sulla procedura

• Poteri autorizzativi, organizzativi, informativi e decisori

3. IL CURATORE (125)

• Amministrazione, gestione e liquidazione del patrimonio per soddisfare i
creditori

• La nomina (356-358) e revoca (134)

• Pubblico ufficiale (127)



3.1. COMPITI, RESPONSABILITA’ E COMPENSO DEL CURATORE

• Relazione su cause dissesto, accertamento passivo, amministrazione e
liquidazione patrimonio, riparto tra creditori

4. IL COMITATO DEI CREDITORI (138-141)

• 3/5 membri scelti tra creditori

• Rilascia pareri ed autorizzazioni, poteri di informativa

IL RECLAMI CONTRO I PROVVEDIMENTI, GLI ATTI E LE OMISSSIONI
DEGLI ORGANI

• Atti del curatore e del comitato creditori reclamabili davanti al GD
entro 8 gg.



EFFETTI PER IL DEBITORE
EFFETTI DI NATURA PATRIMONIALE

• Spossessamento (142), limiti (146) e derelizione

• Inefficacia atti nei confronti della massa dei creditori

• Perdita capacità processuale (143)

EFFETTI DI NATURA PERSONALE e PENALE

• Corrispondenza (148)

• Libertà di movimento (149)

• Varie incapacità (no amministratore, sindaco, revisore o liqu. Di
società etc.)

• Reati concorsuali



EFFETTI PER I CREDITORI

IL CONCORSO DEI CREDITORI (151)

• Tutti i creditori concorrono nella procedura

IL CONCORSO SOSTANZIALE (150)

• Divieto di azioni esecutive e cautelari

IL CONCORSO FORMALE

• Tutti i crediti devono essere accertati mediante accertamento del
passivo

LA DISCIPLINA DEI CREDITI

• Scadenza anticipata (154), sospensione interessi (regola valida solo
per i chirografari)

• Compensazione (155)



EFFETTI SUGLI ATTI PREGIUDIZIEVOLI AI CREDITORI

REVOCATORIA CONCORSUALE (166)

• Finalizzata a preservare la par condicio creditorum

• Presupposto oggettivo (insolvenza) e soggettivo (conoscenza
insolvenza del terzo)

REVOCATORIA DI DIRITTO (164 - 5)

• atti a titolo gratuito e pagamenti anticipati



Prova conoscenza stato insolvenza: ATTI cd. «ANORMALI» e «NORMALI» :

• anormali, periodo sospetto 1 anno, presunzione conoscenza insolvenza

• normali, periodo sospetto 6 mesi, prova conoscenza a carico curatore

ESENZIONI DA REVOCATORIA (1663)

• Finalità principale: consentire la prosecuzione dell’attività in sicurezza

LIMITI TEMPORALI

• 3 anni da apertura liquidazione e comunque entro 5 anni da compimento
atto

EFFETTI DELLA REVOCA

• Inefficacia nei confronti della massa dei creditori



EFFETTI SUI RAPPORTI GIURIDICI PENDENTI

CONTRATTI PENDENTI (172)

• Fattispecie

• Assenza di una disciplina unitaria (scioglimento, subingresso o
sospensione)

REGOLA residuale GENERALE

• Si applica salvo non diversamente previsto dal ccii

• Sospensione con facoltà subentro curatore

(Segue) REGOLE SPECIALI PER I SINGOLI CONTRATTI (173-192)



CUSTODIA E AMMINISTRAZIONE DEI BENI 
COMPRESI NELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE

PREMESSA

• Il curatore deve attivarsi immediatamente per evitare pregiudizio ai
creditori

SIGILLI, INVENTARIO E PRIME ATTIVITA’ DEL CURATORE (193 ss.)

IL FASCICOLO DELLA PROCEDURA (199)



ESERCIZIO DELL’IMPRESA NELLA LG

• Autorizzazione ad esercizio provvisorio (211)

• Autorizzazione ad affitto azienda (212)



ACCERTAMENTO DEL PASSIVO E DEI DIRITTI 
DEI TERZI

ACCERTAMENTO DEL PASSIVO (200-202)

• Comunicazione ai creditori e procedimento di insinuazione

• Fase necessaria

• Esecutività stato passivo

IMPUGNAZIONI (206)

DOMANDE TARDIVE (2081) e ULTRA TARDIVE (2083)

DOMANDE DI RIVENDICA E RESTITUZIONE (210)

PREVISIONE DI INSUFFICIENTE REALIZZO (209)



LA LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO
PREMESSA

• Monetizzazione cespiti

• Bilanciamento vari interessi e non solo dei creditori

PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE (216)

• Utile a pianificare le fasi di liquidazione e la tempestività

VENDITA DEI BENI

• Stima + competitività + pubblicità

• Vendita azienda (214)

MANCATA ACQUISIZIONE DEI BENI (2132)



LA RIPARTIZIONE DELL’ATTIVO

PREMESSA

• Creditori prededucibili, privilegiati e chirografari

ORDINE DI DISTRIBUZIONE DELLE SOMME

PROCEDIMENTO DI RIPARTIZIONE

RENDICONTO DEL CURATORE



LA CHIUSURA
CASI DI CHIUSURA

• Mancata presentazione domande ammissione

• Pagamento integrale creditori ammessi + spese

• Ripartizione attivo

• Insufficienza attivo

DECRETO DI CHIUSURA EFFETTI
• Decadenza organi lg

• Cessazione effetti concorsuali x debitore e creditori

• debitore resta obbligato verso i creditori per residuo dovuto

RIAPERTURA (237)



IL CONCORDATO NELLA LIQUIDAZIONE 
GIUDIZIALE (240 ss.)

NATURA E FUNZIONE

SOGGETTI LEGITTIMATI

• Debitore e creditori

FORMA E TEMPI DELLA PROPOSTA



IL CONCORDATO NELLA LIQUIDAZIONE 
GIUDIZIALE

CONTENUTO DELLA PROPOSTA

(Segue) CESSIONE DELLE AZIONI DI PERTINENZA DELLA MASSA E
LIMITAZIONE DI RESPONSABILITA’

PROCEDIMENTO



IL CONCORDATO NELLA LIQUIDAZIONE 
GIUDIZIALE

APPROVAZIONE E VOTO

GIUDIZIO DI OMOLOGAZIONE

EFFETTI DEL CONCORDATO

ESECUZIONE, RISOLUZIONE E ANNULLAMENTO



LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE SOCIETA’ E 
IMPRESE COLLETTIVE NON SOCIETARIE

PREMESSA

EFFETTI DELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE SUL CONTRATTO DI SOCIETA’

EFFETTI DELLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE SULL’ORGANIZZAZIONE
SOCIETARIA



LA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DELLE SOCIETA’ E 
DELLE IMPRESE COLLETTIVE NON SOCIETARIE

(Segue) ATTRIBUZIONE AL CURATORE DEI POTERI DELL’ASSEMBLEA x

AZIONI DI RESPONSABILITA’

ALTRE NORME IN TEMA DI LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DELLE SOCIETA’
CON SOCI A RESPONSABILITA’ LIMITATA



LA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DELLE SOCIETA’ E 
DELLE IMPRESE COLLETTIVE NON SOCIETARIE

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DI SOCIETA’ CON SOCI A RESPONSABILITA’
ILLIMITATA

(Segue) RAPPORTI TRA LA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DELLE SOCIETA’ E
LIQUIDAZIONI GIUDIZIALI DEI SOCI

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DI ENTI E IMPRENDITORI COLLETTIVI NON
SOCIETARI



L’ESDEBITAZIONE (278 ss.)

PREMESSA

• Beneficio per imprenditori meritevoli

OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

• Debitore liberato dei debiti insoddisfatti verso i creditori concorsuali

• I debiti non si estinguono ma divengono inesigibili, dunque i creditori
possono agire contro coobbligati e garanti

CONDIZIONI PER L’ESDEBITAZIONE

PROCEDIMENTO


